
Episodio di STRIGLIANELLA MONTALE 04.08.1944 
 

Nome del Compilatore: MARCO CONTI, GIANLUCA FULVETTI 
 

I.STORIA 
 
 

Località Comune Provincia Regione 
Striglianella Montale Pistoia Toscana 

 
Data iniziale: 04/08/1944 
Data finale: 04/08/1944 
 
Vittime decedute: 
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Di cui 
 
Civili Partigiani Renitenti Disertori Carabinieri Militari Sbandati 

5       
 

Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

      
 
Elenco delle vittime decedute 

1. Lucchesi Primo, nato il 25/02/1927 
2. Mariotti Andrea Otello, nato il 01/07/1900. Padre di Walter. 
3. Mariotti Walter, nato il 04/09/1922. Figlio di Andrea Otello. 
4. Menicacci Amedeo, nato il 13/05/1911. 
5. Torracchi Leonardo, nato il 08/07/1903. 

 
Altre note sulle vittime: 
 
Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio: 
 
 
Descrizione sintetica 

Il 2 agosto 1944 alcuni reparti della 65. divisione di fanteria iniziarono un rastrellamento nei dintorni di 
Montale. Una pattuglia partigiana della formazione “Buricchi” stava transitando in zona e salvò otto uomini 
prossimi alla fucilazione ingaggiando battaglia con i tedeschi e infliggendogli due morti. Poco dopo un 



contingente germanico più numeroso tornò sul posto, ma anche i partigiani si erano rafforzati e respinsero 
i militari tedeschi uccidendo un maresciallo. 
I partigiani dopo aver abbandonato Striglianella vi ritornarono la sera del 3 agosto proprio per prevenire la 
probabile reazione tedesca che arrivò puntuale nella notte. I tedeschi, forti di 200 uomini, rastrellarono 
l’abitato e arrestarono 11 uomini su indicazione di fascisti locali presenti al momento dell’azione. L’abitato 
venne distrutto, ad eccezione della Chiesa e della scuola, con minamenti e incendi, il bestiame e i viveri 
requisiti. Al termine del rastrellamento 5 degli uomini catturati furono fucilati e 6 liberati. 

 
Modalità dell’episodio: 
Fucilazione. 
 
Violenze connesse all’episodio: 
Incendi di abitazione,  saccheggi, minamenti ed esplosioni. 
 
Tipologia 
Rappresaglia. 
 
Esposizione di cadaveri   □ 
Occultamento/distruzione cadaveri □ 
 
 

II. RESPONSABILI O PRESUNTI RESPONSABILI 
 
TEDESCHI 
 
Reparto (divisione, reggimento, battaglione, corpo di appartenenza, ecc.) 
65. divisione di fanteria. 
 
Nomi: 
Ignoti. 
 
 
ITALIANI 
 
Ruolo e reparto 
Delatori. 
 
Nomi: 
Ignoti. 
 
 
Note sui presunti responsabili: 

Fascisti montalesi che indicarono ai tedeschi le persone da fucilare. 
 
Estremi e Note sui procedimenti: 

 
 



III. MEMORIA 
 
Monumenti/Cippi/Lapidi: 

Tabernacolo a Striglianella sul luogo dell’esecuzione. 
 
Musei e/o luoghi della memoria: 

 
 
Onorificenze 

Medaglia di Bronzo al Valore Civile conferita al Comune di Montale, 27/01/2012. 
 
Commemorazioni 

 
 
Note sulla memoria 

 
 
 

IV. STRUMENTI 
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Fonti archivistiche: 

 ASC Montale, 1945, b. 2, Informativa sulle vittime della rappresaglia. 
 BA-MA, RH 20-14/114, IC- M 04.08.44 
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Sitografia e multimedia: 

 www.istitutostoricoresistenza.it 
 www.regione.toscana.it/storiaememoriedel900 

 
Altro: 

 
 
 

V. ANNOTAZIONI 
 

Dopo la strage e la distruzione di Striglianella la formazione partigiana “Buricchi” rientrò alla base in 
località Faggi di Iavello. Molti componenti, sconvolti per quanto accaduto, consegnarono le armi e 
abbandonarono la lotta armata. 
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